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Cariche sociali
L’Assemblea degli Azionisti della capogruppo Brembo S.p.A. tenutasi lo scorso 29 aprile 2011 ha nominato, sulla base della lista unica presentata dal

socio di maggioranza Nuova FourB S.r.l., il nuovo Consiglio di Amministrazione, che resterà in carica fino all’approvazione del bilancio al 31

dicembre 2013, Il Consigliere uscente G. Roma non si è ricandidato poiché è stato Consigliere Indipendente e Presidente del Comitato Controllo

Interno della società per oltre 10 anni, a partire dal 3 maggio 2000; al suo posto è stato nominato G. Rocca.

Il nuovo Consiglio di Amministrazione risulta così composto:

Consiglio di Amministrazione

Presidente e Amministratore Delegato:
Alberto Bombassei (1) (5)

Consiglieri:
Cristina Bombassei (3) (5) (7)
Giovanni Cavallini (2)
Giancarlo Dallera (2)
Giovanna Dossena (2)(10)
Umberto Nicodano (4)
Pasquale Pistorio (2) (6)
Gianfelice Rocca (2)
Bruno Saita (4)
Pierfrancesco Saviotti (2)
Matteo Tiraboschi (3) (5) (9)

Collegio Sindacale

Presidente:
Sergio Pivato

Sindaci effettivi:
Enrico Colombo
Mario Tagliaferri

Sindaci supplenti:
Gerardo Gibellini
Marco Salvatore

Società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. (8)

Dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari Matteo Tiraboschi (9)

Comitati:

Comitato per il Controllo Interno (13): Giovanni Cavallini (Presidente)
Giancarlo Dallera
Pasquale Pistorio

Comitato per la Remunerazione: Umberto Nicodano (Presidente)
Giovanni Cavallini
Pierfrancesco Saviotti

Organismo di Vigilanza: Marco Bianchi (Presidente) (11)
Giancarlo Dallera
Alessandra Ramorino (12)

(1) Al Presidente e Amministratore Delegato spetta la rappresentanza legale della società, con attribuzione dei poteri di ordinaria amministrazione, salvo le limitazioni di
legge.
(2) Amministratori non esecutivi e indipendenti ai sensi dell’articolo 148, comma 3, del TUF (come richiesto dagli articoli 147-ter, comma 4, e 147-quater del TUF
medesimo) e dei requisiti d’indipendenza previsti dell’Art. 2.2.3, comma 3, del Regolamento Borsa Italiana S.p.A. e del Manuale di Corporate Governance di Brembo S.p.A
(Art 3).
(3) Il Consigliere indicato riveste cariche anche in società del Gruppo.
(4) Amministratori non esecutivi.
(5) Amministratori esecutivi.
(6) Il Consigliere riveste anche la carica di Lead Independent Director.
(7) Il Consigliere riveste anche la carica di Amministratore Esecutivo preposto a sovrintendere al Sistema di Controllo Interno.
(8) L’Assemblea degli Azionisti nella riunione del 27 aprile 2007 ha esteso l’incarico fino all’esercizio 2012.
(9) Nominato dal Consiglio di Amministrazione il 29 aprile 2011; riveste anche la carica di Investor Relator.
(10) Amministratore non esecutivo ed indipendente ai sensi dell’articolo 148, comma 3, del TUF (come richiesto dagli articoli 147-ter, comma 4, e 147-quater del TUF
medesimo).
(11) Avvocato, libero professionista, Studio Castaldi Mourre & Partners, Milano.
(12) Direttore Internal Audit Gruppo Brembo.
(13) Il Comitato di Controllo Interno svolge anche funzione di Comitato per le Operazioni con Parti Correlate.
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Margine operativo netto
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Risultato netto

A B
RISULTATI ECONOMICI (in milioni di euro) I TR '10 II TR. '10 III TR. '10 IV TR. '10 I TR '11 % B/A

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 244,0 287,5 268,9 274,7 312,2 27,9%

Margine operativo lordo 31,0 36,9 33,0 29,7 38,5 24,2%
% sui ricavi 12,7% 12,8% 12,3% 10,8% 12,3%

Margine operativo netto 13,8 18,1 15,4 9,1 19,7 43,3%
% sui ricavi 5,6% 6,3% 5,7% 3,3% 6,3%

Risultato prima delle imposte 9,7 17,0 12,8 6,0 16,9 75,5%
% sui ricavi 4,0% 5,9% 4,8% 2,2% 5,4%

Risultato netto 6,7 12,0 9,0 4,6 11,2 68,6%
% sui ricavi 2,7% 4,2% 3,3% 1,7% 3,6%
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Personale a fine periodo
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Fatturato per dipendente

A B
RISULTATI PATRIMONIALI (in milioni di euro) I TR '10 II TR. '10 III TR. '10 IV TR. '10 I TR '11 % B/A

Capitale netto investito 603,9 601,9 613,0 592,8 613,3 1,5%

Patrimonio netto 312,4 312,3 318,5 325,9 329,7 5,5%

Indebitamento finanziario netto 269,8 268,8 273,6 246,7 263,7 -2,2%

PERSONALE ED INVESTIMENTI

Personale a fine periodo (n.) 5.749 5.603 5.698 5.904 6.101 6,1%

Fatturato per dipendente (in migliaia di euro) 42,4 51,3 47,2 46,5 51,2 20,5%

Investimenti (in milioni di euro) 16,8 17,1 19,2 24,1 28,3 68,6%

Note:

Investimenti: la voce comprende le acquisizioni per immobilizzazioni materiali e immateriali e gli incrementi per la variazione dell’area di consolidamento.
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Indebitamento finanziario netto

PRINCIPALI INDICATORI I TR '10 II TR. '10 III TR. '10 IV TR. '10 I TR '11

Margine operativo netto/Ricavi 5,6% 6,3% 5,7% 3,3% 6,3%

Risultato prima delle imposte/Ricavi 4,0% 5,9% 4,8% 2,2% 5,4%

Investimenti/Ricavi 6,9% 5,9% 7,2% 8,8% 9,1%

Indebitamento finanziario netto/Patrimonio netto 86,3% 86,1% 85,9% 75,7% 80,0%

Oneri finanziari/Ricavi 1,5% 0,2% 1,0% 0,8% 0,8%

Oneri finanziari/Margine operativo netto 26,4% 2,6% 17,9% 22,9% 13,0%

ROI 9,2% 12,1% 10,0% 6,1% 13,0%

ROE 8,4% 15,4% 11,2% 5,3% 14,0%

Note:

ROI: Margine operativo netto / Capitale netto investito x coefficiente di annualizzazione (giorni dell’esercizio/ giorni del periodo di rendicontazione).
ROE: Risultato prima degli interessi di terzi / Patrimonio netto x coefficiente di annualizzazione (giorni dell’esercizio/ giorni del periodo di rendicontazione).
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Prospetti contabili consolidati

Conto economico consolidato (Primo Trimestre 2011)

Conto economico complessivo consolidato (Primo Trimestre 2011)

A B (A-B)
I TR '11 I TR '10 VARIAZ. %

(in migliaia di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 312.179 244.038 68.141 27,9%
Altri ricavi e proventi 2.429 2.217 212 9,6%
Capitalizzazione di costi per progetti interni 2.794 2.958 (164) -5,5%
Costo delle mat. prime, mat. di consumo, merci e variaz. rim. (158.749) (118.638) (40.111) 33,8%
Altri costi operativi (58.041) (45.908) (12.133) 26,4%
Costi per il personale (62.140) (53.687) (8.453) 15,7%

MARGINE OPERATIVO LORDO 38.472 30.980 7.492 24,2%
% su ricavi delle vendite 12,3% 12,7%

Ammortamenti e perdite di valore (18.752) (17.222) (1.530) 8,9%

MARGINE OPERATIVO NETTO 19.720 13.758 5.962 43,3%
% su ricavi delle vendite 6,3% 5,6%

Proventi (oneri) finanziari netti (2.571) (3.628) 1.057 -29,1%
Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni (200) (473) 273 -57,7%

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 16.949 9.657 7.292 75,5%
% su ricavi delle vendite 5,4% 4,0%

Imposte (5.536) (3.189) (2.347) 73,6%

RISULTATO PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 11.413 6.468 4.945 76,5%
% su ricavi delle vendite 3,7% 2,7%

Interessi di terzi (174) 198 (372) -187,9%

RISULTATO NETTO 11.239 6.666 4.573 68,6%
% su ricavi delle vendite 3,6% 2,7%

Risultato per azione base/diluito (in euro) 0,17 0,10

I TR. '11 I TR. '10
(in migliaia di euro)

RISULTATO PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 11.413 6.468
Effetto "hedging accounting" (cash flow hedge) di strumenti finanziari derivati 0 147
Variazione della riserva di conversione (7.548) 14.400
Effetto fiscale relativo alle altre componenti del risultato complessivo 0 (31)

RISULTATO COMPLESSIVO RILEVATO NEL PERIODO 3.865 20.984
Quota di pertinenza:
- del Gruppo 3.877 21.013
- di terzi (12) (29)



8

Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata

A B C A-B A-C
(in migliaia di euro) 31.03.2011 31.12.2010 31.03.2010 VARIAZ. VARIAZ.

ATTIVO

ATTIVITA' NON CORRENTI
Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 330.142 322.951 319.245 7.191 10.897
Costi di sviluppo 39.161 39.194 40.808 (33) (1.647)
Avviamento e altre attività immateriali a vita indefinita 42.467 44.751 42.731 (2.284) (264)
Altre attività immateriali 18.488 20.248 22.287 (1.760) (3.799)
Partecipazioni 22.330 22.515 24.006 (185) (1.676)
Altre attività finanziarie (investimenti in altre imprese e strum. fin. derivati) 133 150 149 (17) (16)
Crediti e altre attività non correnti 547 548 1.015 (1) (468)
Imposte anticipate 21.427 20.834 18.981 593 2.446

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 474.695 471.191 469.222 3.504 5.473
0,7% 1,2%

ATTIVITA' CORRENTI
Rimanenze 189.116 181.650 158.924 7.466 30.192
Crediti commerciali 230.438 201.297 182.144 29.141 48.294
Altri crediti e attività correnti 31.784 36.513 33.030 (4.729) (1.246)
Attività finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati 93 449 131 (356) (38)
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 96.515 76.292 62.044 20.223 34.471

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 547.946 496.201 436.273 51.745 111.673
10,4% 25,6%

ATTIVITA' NON CORRENTI POSSEDUTE PER LA RIVENDITA 0 0 0 0 0
0,0% 0,0%

TOTALE ATTIVO 1.022.641 967.392 905.495 55.249 117.146

PATRIMONIO E PASSIVO
PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 34.728 34.728 34.728 0 0
Altre riserve 106.031 120.892 121.069 (14.861) (15.038)
Utili / (perdite) portati a nuovo 169.898 130.128 142.557 39.770 27.341
Utile / (perdita) di periodo 11.239 32.271 6.666 (21.032) 4.573

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 321.896 318.019 305.020 3.877 16.876
1,2% 5,5%

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 7.828 7.840 7.429 (12) 399
(0,2%) 5,4%

TOTALE PATRIMONIO NETTO 329.724 325.859 312.449 3.865 17.275

PASSIVITA' NON CORRENTI
Debiti verso banche non correnti 222.174 199.732 88.533 22.442 133.641
Altre passività finanziarie non correnti e strumenti finanziari derivati 22.633 25.729 25.376 (3.096) (2.743)
Altre passività non correnti 2.951 2.435 1.022 516 1.929
Fondi per rischi e oneri non correnti 4.895 4.977 6.913 (82) (2.018)
Fondi per benefici ai dipendenti 19.781 20.210 21.660 (429) (1.879)
Imposte differite 11.151 11.167 10.491 (16) 660

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 283.585 264.250 153.995 19.335 129.590
7,3% 84,2%

PASSIVITA' CORRENTI
Debiti verso banche correnti 109.015 89.487 157.755 19.528 (48.740)
Altre passività finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati 6.442 8.110 60.187 (1.668) (53.745)
Debiti commerciali 236.779 224.010 169.860 12.769 66.919
Debiti tributari 5.828 2.538 2.365 3.290 3.463
Altre passività correnti 51.268 53.138 48.884 (1.870) 2.384

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 409.332 377.283 439.051 32.049 (29.719)
8,5% (6,8%)

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 1.022.641 967.392 905.495 55.249 117.146
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Rendiconto finanziario consolidato

31.03.2011 31.03.2010
(in migliaia di euro)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 40.584 (34.375)

Risultato consolidato del periodo prima delle imposte 16.949 9.657
Ammortamenti/Svalutazioni 18.752 17.222
Plusvalenze/Minusvalenze (296) 1
Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipazioni 200 473
Componente finanziaria dei fondi a benefici definiti e debiti per il personale 180 260
Accantonamenti a fondi relativi al personale 335 425
Altri accantonamenti ai fondi al netto degli utilizzi (68) 2.208

Flusso monetario generato dalla gestione reddituale 36.052 30.246

Imposte correnti pagate (1.806) (2.319)
Utilizzi dei fondi relativi al personale (845) (1.042)
(Aumento) diminuzione delle attività:

rimanenze (7.463) (17.687)
attività finanziarie (depositi cauzionali) 404 (55)
crediti verso clienti e verso società valutate con il metodo del patrimonio netto (29.141) (20.979)
crediti verso altri e altre attività 3.264 (6.783)

Aumento (diminuzione) delle passività:
debiti verso fornitori e verso società valutate con il metodo del patrimonio netto 12.770 10.500
debiti verso altri e altre passività (505) 4.911

Effetto delle variazioni dei cambi sul capitale circolante (2.201) 5.678

Flusso monetario netto generato/(assorbito) da attività operativa 10.529 2.470

Investimenti in immobilizzazioni:
immateriali (3.348) (3.574)
materiali (24.910) (5.354)
finanziarie - partecipazioni (15) 0

Business Combination Cina 0 (7.837)
Prezzo di realizzo, o valore di rimborso, di immobilizzazioni 501 537

Flusso monetario netto generato/(assorbito) da attività di investimento (27.772) (16.228)

Variazione di fair value di strumenti derivati (31) 0
Mutui e finanziamenti assunti nel periodo da banche e altri finanziatori 31.012 1.651
Rimborso di mutui e finanziamenti a lungo termine (10.906) (12.460)

Flusso monetario netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento 20.075 (10.809)

Flusso monetario complessivo 2.832 (24.567)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 43.416 (58.942)

Note:

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti: voci A, B e F della Posizione finanziaria netta consolidata.

Business combination Cina: dato al cambio del 31 marzo 2010.

Posizione finanziaria netta consolidata

(in migliaia di euro) 31.03.2011 31.12.2010 31.03.2010
A CASSA 75 88 73
B ALTRE DISPONIBILITA' LIQUIDE 96.440 76.204 61.971

depositi bancari e postali 96.440 76.204 61.964
assegni 0 0 7

C TITOLI DETENUTI PER LA NEGOZIAZIONE 0 31 22
D LIQUIDITA' (A+B+C) 96.515 76.323 62.066
E CREDITI FINANZIARI CORRENTI 0 0 0
F DEBITI BANCARI CORRENTI 53.099 35.708 120.986
G PARTE CORRENTE DELL'INDEBITAMENTO NON CORRENTE 55.916 53.779 36.769
H ALTRI DEBITI FINANZIARI CORRENTI 6.442 8.110 60.187
I INDEBITAMENTO FINANZIARIO CORRENTE (F+G+H) 115.457 97.597 217.942
J INDEBITAMENTO FINANZIARIO CORRENTE NETTO (I-E-D) 18.942 21.274 155.876
K DEBITI BANCARI NON CORRENTI 222.174 199.732 88.533
L OBBLIGAZIONI EMESSE 0 0 0

M ALTRI DEBITI NON CORRENTI 22.633 25.729 25.376
N INDEBITAMENTO FINANZIARIO NON CORRENTE (K+L+M) 244.807 225.461 113.909
O POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (J+N) 263.749 246.735 269.785
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Prospetto delle variazioni di Patrimonio Netto consolidato

Le riserve di Hedging sono al netto del relativo effetto fiscale.

Capitale Altre Utili Portati Riserva
di Risultato Patrimonio Risultato Capitale e

riserve Patrimonio Patrimonio

Sociale Riserve a nuovo Hedging di periodo Netto di
Gruppo di terzi di terzi Netto di

terzi Netto

(in migliaia di euro)

Saldo al 1° gennaio 2010 34.728 106.834 132.407 (490) 10.528 284.007 (1.006) 8.464 7.458 291.465

Destinazione risultato esercizio precedente 10.528 (10.528) 0 1.006 (1.006) 0 0
Riclassifica 4 (4) 0 0 0

Componenti del risultato complessivo:
Effetto "hedge accounting" (cash flow hedge) di strumenti
finanziari derivati 116 116 0 116

Variazione riserva di conversione 14.231 14.231 169 169 14.400
Risultato netto di periodo 6.666 6.666 (198) (198) 6.468

Saldo al 31 marzo 2010 34.728 121.069 142.935 (378) 6.666 305.020 (198) 7.627 7.429 312.449

Saldo al 1° gennaio 2011 34.728 120.892 130.128 0 32.271 318.019 (458) 8.298 7.840 325.859

Destinazione risultato esercizio precedente 32.271 (32.271) 0 458 (458) 0 0
Riclassifica per effetto fusione (7.499) 7.499 0 0 0

Componenti del risultato complessivo:
Variazione riserva di conversione (7.362) (7.362) (186) (186) (7.548)
Risultato netto di periodo 11.239 11.239 174 174 11.413

Saldo al 31 marzo 2011 34.728 106.031 169.898 0 11.239 321.896 174 7.654 7.828 329.724
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Europa

India Cina Giappone Altri paesi Asia Brasile Paesi Nafta Altri paesi

Incidenza su totale fatturato

I TR '10 I TR '11

A B

APPLICAZIONE I TR '11 % I TR '10 % A-B %

(in migliaia di euro)

Auto 195.174 62,5% 149.908 61,4% 45.266 30,2%
Moto 36.849 11,8% 30.206 12,4% 6.643 22,0%
Veicoli Commerciali 46.564 14,9% 40.214 16,5% 6.350 15,8%
Corse 24.506 7,8% 17.762 7,3% 6.744 38,0%
Sicurezza Passiva 7.383 2,4% 4.845 2,0% 2.538 52,4%
Varie 1.703 0,5% 1.103 0,5% 600 54,4%
Totale 312.179 100,0% 244.038 100,0% 68.141 27,9%
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I TRIMESTRE 2011
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I TRIMESTRE 2010

Prevedibile evoluzione della gestione

La proiezione e lo sviluppo degli ordini in portafoglio confermano anche per i mesi a venire una buona crescita dei fatturati, nei vari

settori di business in cui il Gruppo opera.

La partenza contestuale delle quattro iniziative produttive già annunciate - evento unico nella storia di Brembo - comporterà uno

sforzo importante in termini di investimenti, di controllo dei costi e del capitale circolante.
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Osservazioni degli Amministratori circa l’andamento gestionale e i fatti significativi

Scenario macroeconomico

Un giudizio sulle performance del Gruppo nel primo trimestre 2011 deve necessariamente partire dall’analisi della situazione

macroeconomica globale, con particolare riferimento ai mercati nei quali Brembo opera.

Nei primi mesi del 2011, l'attività economica globale ha acquisito ulteriore slancio con un PIL mondiale stimato per l’anno in corso al

4,4%. Segnali positivi provengono, in generale, da tutti i settori sebbene, all’interno di questo scenario, perdurino differenze tra paesi e

regioni rispetto alla loro velocità di recupero. Questo scenario è diventato più incerto a causa dell’intensificarsi delle turbolenze

geopolitiche in Nord Africa e Medio Oriente, nonché a causa delle possibili ripercussioni legate alla catastrofe avvenuta in Giappone.

Nell’Eurozona la ripresa economica continua, ma a due velocità. Forti differenze persistono tra i principali paesi dell’area. Le ultime

stime di aprile 2011, censite dal fondo monetario internazionale, prevedono che il PIL di quest’area crescerà nel 2011 dell’1,6%, in

leggero calo rispetto a quanto fatto registrare nel 2010. Tra i paesi capaci di distinguersi per dinamicità troviamo la Germania e la

Francia in cui, ad esempio, la produzione industriale è cresciuta nel primo bimestre dell’anno. A pesare fortemente sulla ripresa dei

principali paesi dell’area, è ancora una volta il clima d’incertezza che caratterizza il mercato del lavoro. Al termine della due giorni di

Ecofin, Jean-Claude Trichet, presidente della BCE, dichiara che "abbiamo ancora un livello di disoccupazione inaccettabile". A

febbraio il tasso di disoccupazione nell'area E17 è sceso al 9,9% dal 10,0% registrato nel primo mese dell’anno. In Italia il tasso di

disoccupazione resta inferiore alla media europea, attestandosi sui valori medi dello scorso anno (8,5% a gennaio e 8,4% a febbraio).

Secondo quanto pubblicato dalla Banca Centrale Europea nel bollettino di aprile, le aspettative censite da Consensus Economics

sull’inflazione al consumo nella media dell’anno indicato è salita, in marzo, al 2,3%, dal 2,0% del mese precedente. L'incremento

superiore alle attese è principalmente legato al forte innalzamento dei prezzi dei carburanti.

Il contesto macroeconomico europeo, il principale mercato in cui Brembo opera, è certamente influenzato dall’andamento del settore

automotive. Le immatricolazioni di autoveicoli, nel primo trimestre del 2011, si sono ulteriormente contratte (-2,3% in EU27). I dati

sull’andamento del mercato hanno fatto registrare andamenti disomogenei. Il mercato tedesco ha chiuso i primi tre mesi dell’anno con

una crescita pari quasi al 14,0%. In Italia le immatricolazioni di autovetture hanno fatto registrare un forte calo, pari ad oltre il 23,0%

rispetto allo stesso periodo del 2010. Sull’andamento del mercato automotive in Italia il presidente di ANFIA ha dichiarato: “Il

mercato, a marzo, si è mosso secondo le aspettative. Con aprile, verrà meno lo svantaggio del confronto con un primo trimestre 2010

ancora su livelli alti, grazie alle immatricolazioni di vetture ordinate a fine 2009 con il beneficio dell’ultima fase degli eco-incentivi.

Prevediamo, quindi, un mercato sui livelli di aprile 2010 o leggermente più alti. Nei mesi successivi, il trend dovrebbe migliorare –

sperando in una ripresa della fiducia dei consumatori e in una graduale inversione di tendenza dei prezzi dei carburanti – ma la vera

crescita dovrebbe avvenire nella seconda metà dell’anno”.

Negli Stati Uniti, le ultime stime del fondo monetario, prevedono una crescita del PIL pari al 2,8%, in linea con quanto fatto registrare

nel 2010. Segnali positivi giungono dalla produzione industriale, che a marzo ha fatto segnare una crescita superiore (+0,8%) a quanto

stimato dagli analisti (+0,5%). Il mercato impiegatizio, in linea con questo trend, ha mostrato, nei primi mesi del 2011, un graduale

miglioramento. Segnali positivi giungono anche dal comparto della produzione auto dove, nei primi tre mesi del 2011, i volumi di

auto e pick-up prodotti hanno fatto segnare una crescita superiore al 20,0% soprattutto grazie alla spinta dei segmenti SUV e pick-up.

In Giappone il terremoto, lo tsunami e il rischio di una catastrofe nucleare hanno portato il fondo monetario internazionale a rivedere

drasticamente al ribasso le stime della crescita del PIL per il 2011 (1,4% secondo le ultime stime di aprile 2011). Una prima ripresa,

legata soprattutto alla spesa per la ristrutturazione, è prevista già nel 2012, con una crescita del PIL stimata a quota 2,1%.

L’interruzione della produzione e della catena di fornitura sono tra i principali argomenti di preoccupazione per l’intera economia a

livello mondiale. Secondo gli ultimi dati pubblicati, la produzione di auto in Giappone, nel solo mese di marzo, è stata più che

dimezzata. La catastrofe avvenuta l’11 marzo ha avuto impatti anche sulla produzione di veicoli giapponesi (e non solo) negli altri

paesi del mondo, dove i ritardi nelle consegne di componentistica proveniente dal Giappone hanno prodotto forti rallentamenti.
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Segnali positivi sono comunque previsti per la seconda metà del 2011. A confermarlo arriva anche la recente dichiarazione da parte

dell’associazione dei costruttori giapponesi (JAMA), che ha confermato che il salone dell’auto di Tokyo, previsto nella prima metà di

dicembre, si farà.

Nei principali paesi emergenti la crescita ha mantenuto tassi positivi.

In Brasile il PIL per il 2011 è previsto, secondo le ultime previsioni del fondo monetario internazionale di aprile, in crescita del 4,5%,

in calo rispetto al 7,5% fatto registrare a fine 2010. La crescita economica, sebbene robusta, ha infatti manifestato, già nella seconda

metà dello scorso anno, alcuni segnali di moderazione che sono continuati nei primi tre mesi dell’anno corrente. Il mercato dell'auto va

di pari passo con l'andamento dell'economia. Secondo gli ultimi dati pubblicati da Fenabrave, l'associazione dei concessionari

brasiliani, il Brasile ha chiuso i primi tre mesi del 2011 con un aumento delle vendite di auto, veicoli pesanti e autobus di poco

inferiore al 5% rispetto all'anno precedente.

In Russia, secondo le ultime previsioni del fondo monetario internazionale, il PIL nel 2011 è previsto in crescita del 4,8%, dopo una

crescita del 4,0% avvenuta nel 2010. I dati riguardanti le vendite di auto e di veicoli commerciali leggeri fanno segnare addirittura un

più 77% nel primo trimestre del 2011.

In India l’espansione dell’attività si è mantenuta su ritmi elevati. Le ultime stime del fondo monetario internazionale di aprile 2011

vedono il PIL per il 2011 in crescita dell’8,2%. Le pressioni inflazionistiche in questo paese, come anche in tutte le aree dove

assistiamo a flussi ingenti di capitali, rimangono piuttosto sostenute. I tassi d’interesse, dall’inizio del 2011, sono stati rivisti al rialzo

per ben tre volte.

In Cina il primo trimestre del 2011 fa segnare nuovamente una forte crescita. Il PIL è cresciuto del 9,7% rispetto alla corrispondente

frazione del 2010. Un’altra nota positiva arriva dalla produzione industriale che, nei primi tre mesi dell’anno, è aumentata del 14,4%.

Unica nota dolente per il governo cinese resta il livello dell’inflazione, salito al 5,4% nonostante una serie di misure messe in atto dal

governo per arginare la crescita dei prezzi dovuta soprattutto all’andamento delle materie prime e del petrolio. Considerare quindi la

Cina come un paese emergente è sempre più difficile. A supporto di quest’affermazione arrivano anche le statistiche sui nuovi ricchi:

secondo il rapporto dell'Istituto Hurun, in Cina ci sarebbero quasi un milione di persone con un patrimonio superiore a 10 milioni di

yuan (1,1 milioni di euro) e 600 con più di 100 milioni (11 milioni di euro). Il mercato automotive riflette questo trend, con i principali

brand premium dell’auto che fanno segnare risultati record nelle vendite dei loro modelli di punta anche nel primo trimestre del 2011.

Per quanto concerne l’andamento delle materie prime, il prezzo medio del petrolio (media delle quotazioni delle tre qualità di greggio

considerate: Brent, Dubai e WTI) nel corso del primo trimestre 2011 si è attestato intorno ai 99,7 dollari al barile, in crescita del

29,4% rispetto al primo trimestre del 2010. Nello specifico, nel corso dell’ultimo trimestre abbiamo assistito a un andamento medio

mensile compreso tra i 92,7 dollari di gennaio e i 108,7 dollari al barile di marzo. Questi aumenti riflettono innanzitutto le tensioni

legate alla crisi libica.

Il prezzo medio dei metalli ha registrato notevoli rincari nel corso dei primi due mesi dell’anno, facendo segnare alla fine del trimestre

un aumento medio del 10,9% rispetto al trimestre precedente.

Mercati valutari

Dopo un iniziale apprezzamento ad inizio anno, nel corso del primo trimestre del 2011, il dollaro ha visto una tendenza di

deprezzamento nei confronti dell’euro, che tuttora persiste (ha raggiunto i massimi del trimestre, a 1,4211, il 22 marzo), registrando un

valore minimo di 1,2903, in data 10 gennaio, e chiudendo con un valore medio del trimestre pari a 1,366926. In generale, per effetto di

prospettive economiche più positive rispetto agli USA, l’euro si è rafforzato nei confronti del dollaro.
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Per quanto riguarda le valute dei principali mercati in cui opera Brembo, a livello industriale e commerciale, la sterlina, nei confronti

dell’euro, ha mostrato una notevole volatilità, con una tendenza all’apprezzamento nei primi due mesi dell’anno (minimo 0,83155 il

12 gennaio 2011), seguita da un rapido deprezzamento in marzo, chiuso ai massimi (0,8837 al 31 marzo 2011).

Lo zloty polacco si è deprezzato nei confronti dell’euro fino a metà marzo (massimo il 17 marzo 2011 a 4,079), con un piccolo

recupero finale intorno a 4 (comunque ben al di sopra delle medie trimestrali, pari a 3,943492).

La corona ceca si è mossa invece in controtendenza rispetto alle altre valute europee. Essa si è infatti pesantemente apprezzata in

gennaio e febbraio, toccando il minimo (24,018) il 4 e l’8 febbraio. In seguito l’euro ha parzialmente recuperato terreno, chiudendo

intorno a 24,5, ben lontano dai massimi di chiusura del 2010 (25,088 al 3 gennaio 2011).

La corona svedese ha presentato un andamento del tutto peculiare rispetto alle altre valute; molto volatile nel trimestre, ha vissuto due

fasi di tendenziale deprezzamento, in gennaio e in marzo, divise da una fase di apprezzamento in febbraio/inizio marzo, in cui ha

toccato i minimi a 8,709 (1 marzo 2011). Il deprezzamento di fine marzo ha portato, in chiusura di trimestre, il SEK a un massimo di

8,9922.

Ad Oriente, lo yen giapponese, dopo un breve recupero iniziale (minimo 107,17 il 10 gennaio 2011) ha registrato un indebolimento

netto nei confronti dell’euro, complici anche i catastrofici eventi naturali che hanno colpito la nazione all’inizio di marzo. La tendenza

ribassista dello yen raggiunge i massimi alla fine di marzo (117,61 il 31 marzo 2011).

Lo yuan/renminbi, apprezzatosi fortemente nella prima metà di gennaio (fino a un minimo di 8,5646, registrato il 10 gennaio 2011), ha

seguito la tendenza di gran parte delle valute in esame, deprezzandosi pesantemente fino al massimo, toccato il 21 marzo 2011, a

9,3184.

La rupia indiana ha anch’essa iniziato il 2011 apprezzandosi sull’euro, salvo invertire la tendenza a partire dal minimo, toccato l’11

gennaio a 58,48, e chiudendo il trimestre poco al di sotto del massimo di 63,887, toccato il 21 marzo 2011. Il valore medio del

trimestre è stato 61,894315.

Struttura operativa e mercati di riferimento

Struttura operativa

Brembo è leader mondiale e innovatore riconosciuto nella tecnologia degli impianti frenanti a disco per veicoli ed opera attualmente in

15 Paesi di 3 continenti, con 35 stabilimenti e siti commerciali e con un totale di oltre 6.000 dipendenti nel mondo. L’attività del

Gruppo si articola su 10 insediamenti industriali e commerciali in Italia e 25 all’estero. La produzione, oltre che in Italia, avviene in

Spagna (Zaragoza), Polonia (Czestochowa e Dabrowa), Regno Unito (Coventry), Repubblica Ceca (Ostrava), Repubblica Slovacca

(Zilina), Germania (Meitingen), Messico (Puebla e Apodaca), Brasile (Betim e San Paolo), Cina (Nanchino), India (Pune) e USA

(Homer), mentre società ubicate in Svezia (Göteborg), Francia (Levallois Perret), Germania (Leinfelden-Echterdingen), Regno Unito

(Londra), USA (Costa Mesa/California e Plymouth/Michigan), Cina (Pechino e Qingdao) e Giappone (Tokyo), si occupano di

distribuzione e vendita.

Il 2011 segna un traguardo storico per Brembo, che compie 50 anni di attività costellati di grandi successi tecnici, sportivi e

commerciali. L’11 gennaio 1961, Emilio Bombassei e Italo Breda costituivano le Officine Meccaniche di Sombreno, il nucleo

originario dell’attuale Brembo. Con loro c’era già l’attuale Presidente Alberto Bombassei, all’epoca appena ventenne. Da allora,

Brembo ha affrontato un percorso di mezzo secolo che ha portato l’azienda a diventare leader incontrastata nel mondo dei sistemi

frenanti. Nel 1964 Brembo comincia a produrre dischi freno per auto, nel 1972 anche freni per moto e nel 1975 entra in Formula 1,

dove fornisce i propri impianti anche alle monoposto Ferrari. In questi anni, l’innovazione tecnologica e la continua ricerca sui

materiali e le tecniche di lavorazione hanno reso Brembo un marchio di assoluto prestigio a livello mondiale. Nel 1995 l’azienda si

quota alla borsa valori di Milano e inaugura una strategia di crescita e internazionalizzazione.

Mercati di riferimento

Il mercato di riferimento è rappresentato dai principali costruttori mondiali di autovetture, motociclette e veicoli commerciali, oltre

che dai produttori di vetture e moto da competizione. Grazie a una costante attenzione all’innovazione e allo sviluppo tecnologico e di

processo, fattori da sempre alla base della filosofia Brembo, il Gruppo gode di una consolidata leadership internazionale nello studio,








